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TOR::UTA DEL 2:i MARZO -fH()(ì. 

·• . 

TOilNATA DEL 2:S MAilZO 1866 

PRESIDENZA DE[, l'RE~IDENTE CA~ATI. 

Sommario. - Seguilo della discussio1ie stil progello di legge per l"islilu.:io1ie ciel Crediu: (ondial"io - Appro­ 
va:ione dell'ari. 22 - Osservazioni dcl Senatore Chiesi sull'art. 23, e proposta soppressiva dd dis11oslo dtlla 
let1era C - Schiarime111i del Gu.ardasiyilli, dci Senatori Poggi, Porro, Custett! E. - Nuove obbie::io11i dcl Se­ 
natore Chiesi, ~mballute dal Senatore di Sa11 ,l/artino e dal Guardasì!Jilli - Reie::io11e della proposta Chiesi 
e approvazione dell'articolo.- Proposta dcli' Ufficio Centrale all'art. 2\ - Istanza del St11atore Siouo Pi11tor 
- P1·oposla soppressiva del Senatore .Martinenyo - Spiega.:io11i del Senatore Torelli - Approvazione dell'ar­ 
licclo e dell'aggirmta, e quindi deyli articoli 2:>, 26 e 27, e approvazione degli arUcoli 1·imasli sospe>i 7, 13 
c~lle modificazioni proposte dal Jlinistero ed accellate dall'll(ficio Centrale - Dichiarozioni sull'articolo t7, 
diventato ultimo della legge, del Senatore Porro e del ,llinistro delle fi11anz;e - Istanza del Jlinistro delle 
finanze - Relazione del Senatore Farina sul progetto di legge pel trallamcnto daziario del petrolio e di altri 
olii minerali - Diset1ssio1ie immedialti - Avvertenza del Senatore Torelli - Ossen·az;iu11e del Senatore 
Farina, e risposta dd J/i11isll"O di (a11ai1:e - Approuà:io11e dei d!Jl articoli - Sq1~itti11io segreto sulle d!Jl 
ltgyi. . 

CFl'ICIO I. 

Ricolti 
Ma111oni A. 
De.la Roeea 

La seduta è aperta alle ore t t 1·t 

Non è presente alcun !ilinislro. 
li Presidente procede al sorjogglo dcgll uffizi, i quali 

rimangono composti come segue : 

Ba!Li Piovere 
GarnLa 
ltnperiali 
De-Castillia 
Vacca 
A<ltengo 
Amari prof. 
Loscbiavo 
Capponi 
PaS<J)ini 
Farina 
Vannucci 
D1-sarnLrois 
Ma1ucli .• • 
lliscart'lti 
Malvezzi 
Scia loia 
Besana 
Manzoni T. 
Pogni 
B . o r1oschi 
Montanari 
Me)rnari 
Tecr~ 
Ilevilacqua 

Durando Gio. 
Salvatico 
Di Nociglia 
.Di Giacomo 
Sclopis 
Lacooi 
Di Revel 
Quarant:i 
Mnsio 
Pollone 
Breme 
Natoli 
Villarnarina 
Na1.'lri 
Scacchi 
Ddla Bruca 
Sismonda 
De-Ferrari Dom. 
Serra Dom. 
Dc Monle. 
Fondi 
Ceppi 
Di .l'icgro 
Ohlofrcdi 
'I'orrcmuzza 19 

Sanseverino 
Dc Gregorio 
Pizzardi 
Leopardi 
Corrcalc 
lkrctta 
Sauli Francesco 
Salmour 
Pastore 
Saracco 
Della Gherardcsca 
Serra Orso 
Pepali 
Seambelli 
Ccntofanti 
Cassinis 
~laltcurci 
Serra .Francesco 
llcninlcndi 
nuralini 
Torcili" 
Allìcri 
Merini 
Gin ori 
Martinengo G. 
Bonclli 

J 

Daria 
Lovrra 

. ' ~·· u .... 

DaLormi1l11 
Sforza 

1.:•'l'ICIO Il. 

Marzuccl.1i 
Colonna Andr~a 
Fiorelli 
Di S. Giuliano 
Ila racco 
Ghiglini 
Pcrnati 
P•llavicini lgnazio 
Mosca · · 
Della Vertlura · 
8agarriga 
Oneto 
Pallavicini FaLio 
Gagliartli 
Pallav1cino Trirnlzio 
lloncompagni 
Cataldi . 
IL\ ngcnn(•s 
Strangoli 
Te.ne 
Quarclli 
Gianolli 
Chigi 
Carbonil·ri 
\"csmc 
Paleora_pa 
Yelotlia 
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Siotto Pintor 
Balbi Senarega 
Borghesi 
,.Arconali 
Capone 
Meuron 
Coppola 
Colonna Giovach. 
Araldi 
Bella 
Robeccbi 
De Gori 
Cambray DignJ 
Montezemolo 
Di Giovanni 
~pi noia 
Viggiani 
Pinelli 
Capriolo 
Chiesi 
S. Martino 
Porro 
Spada 
Arese 
Campello 
Longo 
Tornrnasi 
Sonnas 

Strozzi 
Prineui 
Busca 
Guardabassl 

' Linatl 
Taverna 
Veoini 
Giorginl 
Ca!telli K. A. 
Belgioioso 
Cali orna 
Torrearsa 
Fontaoelli 
Paodoll\na 
Carnozzi 
Aotonacci 
Palli eri . 
Angiolelti 
Pallavicmo Mossi 
Bartolommei 
Caotelli 
Cucchiari 
:!.larsili 
Serra F. M­ 
Rossi 
llilingeri Colonna 
Scovazzo 
Lissooi 

D'Amitto 
Varano 
Castelli Ed. 
Duchoqué 
Cibrario 
Roncalli Francesco 

Cl'FICIO llL 

Vercillo 
Elena 
S. A. R. Pr. Urnb, 
Arezzo 
Sella 
Lauri 
Genoino 
Pavese 
Colobiano 
Giovaoola 
Cialdini 
Ire lii 
Netta 
Borromeo 
Piena 
Lanzi lii 
Arnulfo 
Catellamonte 
Di Bovino 
Gravina 
Stara 
Dona 
Amari conte 
Gualterio 
Panissa 
Audiffredi 
Avossa 

l:l'l'ICIO IV. 
' 

Gallotti 
Lella 
Gonne! 
l\oncalli V. 
Ambrosetti 
Catalano Gonzaga 
Lechi 
l'ìovasconl 
Colla 
Mamiani 
Dalla Valle 
S. A. R. il Pr. Eugenio 
Prudente 
Vigli ani 
Corsi 
Sauli L. 
Canestri 
Gallina 
Acquaviva 
Giordano 
Moris 
De Ferrari Raff. 
S. Cataldo 
Monti 
Persa no 
Mo!lCuzza 
Mazza Saluzzo 

t:FFICIO v. 
Regis 
Calabiana 
Cacace 
Nap~i 
De :sauget 
S~loa Labìnl 

Menahrca 
Gozzadini 
Lavaleue 
Larubruschini 
Burci 
San Vilale 
Tanari 
Durando Giacomo 
Carradori 
De .falco 
Zanolini 
Fenxi 
Dc Foresta 
Arrivabene 
l\iva 
~lartinengo L. 
Piazzoni 
D"Adda 
Sappa 
Cantù 
Ricci 

Ca veri 
Ferretti 
Niutta 
.Man no 
Suut'Elia 
De Gasparls 
Dcl Giudice 
Lanzi - 
Simonetti 
Mazara 
Patcrnò 
Imbrianl 
Marliani 
Snluzzo 
Cotta 
Florio 
lìolmida 
Concili 
Dragonetti 
Casracneuo 
Galva~'llO o • 

. Presidente. nesta sospesa per alcuni minuti la sedula 
per dar tempo di venire ai aignerì-Senatori, i quali tro­ 
vansi in allre sale del Senato e che si sono mandali a 
chiamare. 

Intanto, prego i signori Senatori a volersi riunire 
negli !Jffizi rer costituirsi. . 

(La seduta è sospesa a ore t 3ti e ripresa alle i 11 \). 
Il Senatore segretario Glnorl Lisci dà lettura dd 

processo verbale dell'ultima tornala, il quale è appro- 
vato. • 

Sono presenti il Prcsidcule dr[ Consiglio, i ~liuistri 
dell'Interno, di Grazia. e Giustizia e d"Agricoltura e 
Commercio, e più tardi intervengono eziandio i Minislri 
delle Finanr.e e della Marina. 
Presidente. Si riprende la discu3Sione degli articoli 

dcl progetlo di leggo pcl Credito fondiario. 

SEGUITO DELLA DISCl"SSION~ IJEL PROGETTO DI LEGG6 
PER L' ISTITU:t.lO:'\E DEL CllEUITO FONDL\1110 l\t>LL6 

PROVINCIE CONTINE~T.UI DEL REG:-00. 

Presidente. Ieri siamo rimasti ali' art. 22, avcnJo 
volato il ~I. 

Darò lellura detrarl 22. 
•Art. 22. La richiesta che venisse arnnzata dall'lslituto 

per ottenere nuova copia di titoli eseculivi, dci quali è 
argomento nell'art. 557 del Codice di procedura ci,·ilc 
non è eoggetla alla. preventiva notific:uione al dchiLOTt'j 
ma il magistrato compctcute ne ordinerà la Epediziooc 
sulla semplice diruauda dcll"lstituto medesimo. ,. 
Ministro d'Agricoltura e,CommJircio. Sidoncbl>c 

dire la richiesta che venisse fatta e non avanzata. 
Senatore Farina. L'Ufficio Centrale acconsente. 
Presidente. Mello d1H1que ai voti l'art. 22 con qucsla 

piccola variante della parola (alla invece di avan;altl· 
Chi l'appro\·a, sorga. 
(Approvato) 
< Art. 23. Al procedimento di espropriaz1~ne sta\Ji· 

lito dal Codice di 'Procedura civile, sono portate le se­ 
guenti moclificazioni: ' ~ . -'- 20 
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a) Il precetto di pngamento verrà notificato al Senatore Chiesi. Io domanderei la soppressione del· 
debitore od ai suoi credi e successori nel domicilio la parte dell' art. 23, segnata colla lettera c. . 
eleuo coli' istrumento di prestito; la stessa regola verrà Il giudizio di espropriazione riguarda non solo I' in­ 
seguì La laddove non si fosse costituito procuratore per teresse dcli' Istituto che Lia fatto il prestito, ma riguarda 
la notificazione d' ogni altro atto e sentenza. anche lIntercssc dci creditori che hanno ipoteca sugli 

e Tali atti e sentenze, costituito il procuratore, saranno immobili che devono essere il soggetto dcl giudizio 
notificati al domicilio di questo; stesso di espropriazione. 

b) Dal giorno in cui è notificalo al dcbilu~e il Finchè si truua di accordare deroghe al Codice di 
precello di pagamento , I' Istituto potrà domandare al Procedura civile che riguardino i soli rapporti che pas- 
Prtsidcntc dcl Tribunale, presso cui deve farsi la spro- sano fra l'Istituto od il debitore mutuatario, io non ho 
priazione, un sequestratario dci beni, il quale sarà alcuna dilllcoltà d'accordare qualche favore ali' Istituto; 
dato ·con ordinanza non suggella ·atl opposizione od ma quando si traila di conceder privilegi e favori che 
appello; possono ledere in qualche modo i diritti dci terzi difesi 
. < Questo sequestruturio riscuoterà le rendite ed i frulli e tutelati dalle norme generali stabilite · dal Codice di 
li cui ammontare, dedotte le spese d'amministrazione Procedura comune, io veramente non potrei acconsen- 
ed i tributi pubblici, verserà nella Cassa dcli' Istituto; tire; e cousegucntcmeute domando la soppressione 

e Avrà lo stesso obbligo il sequestratario che si trovi della parie dcll' articolo segnata colla lettera c. 
già nominalo sull'istanza ·di altri creditori. Senatore Farina. Di tutto o solo di una parte ? 

< L'Istituto ha diritto di richiedere al Presidente mc· Senatore Chiesi. Di tutto quello che cade sotto la 
. d~simo la rimo~ionc del sequestratario .e la .surrogazione 

11:1tera 
e, perchè questa p.arte. lede ~ .dirilli dci ~erzi ~ 

di altro. Il Presidente provvederà sull obbietto con or· si scosta dalle regole ordinarie stabilite dal Codice di 
dìnanza inappellabile; Procedura. 

e) L'Istituto potrà dimandare lincanto, attribuendo Senatore Farina. Domando la parola. 
agli immobili come prezzo venale quello che fosse stato Presidente. Ila la parola. 
loro attribuito nYI contralto di prestito, ovvero quel 
valore che risultasse dull'estìmazionc dci beni sulla base 
dell'art. 663 dcl Codice di Procedura civile; 

< QualunqueIosse stato però il metodo di vulutuziono, 
l'Istituto non avrà mai 0Lbli30 lii sottostare all' offerta 
e alle conseguenze che ne derivano secondo il predetto 
art. 663. Ove la vendita o la rivendita non seguisse, 
si procederà ad .altro incanto nel modo staliilito nella 
seconda parte dell'art. 675 dcl Coùice mcùcsimo; 

II) Se la spropriazionc si trornssc già iniziata da· 
altri creditori, l'Istituto avrà dirillo di farsi surrogartJ 
nel procedimento, quantunque non vi fosse motivo di 
nrgligcnza, sotloponcnrlosi pPrò all' obuligo di procelll're · 
anclic pi·r la maggior quantità di beni stati compresi 
nel i:recetto che dà luogo allu surrogazione, e ciò in 
corrispondenza dcli' art. G61; • 

e) If ~Iagistrato fermerà sempre ncll' interesse dcl 
Credito fondiario il termine minimo in tulli i casi nd 
quali il Codice rli Procedura ci,·ile stabilisse un termine 
massimo ed un minimo; 

D Il compratore degli immobili nei venti giorni 
daHa vendita dclìnitiva, dovrà pagare ali' Istituto senza 
allcndt'fe il proscguim~nto della graduazione , quella 
parte dcl prezzo che corrisponde al credito dcli' Isti· 
tulo iu capilale 1 accessorii e spese. In difollo di che, 
vi sarà astrcllo con lutti i mezzi consentiti dalla lc&gc e 
colla rivendita drgli immobili aggiudicatigli a sue spese 
e rischio 1 salvo I' olibligo allo Istituto stesso di resti­ 
tuire a chi di r.igion~ quel tanto coi rispettivi inte­ 
ressi per cui in conseguenza della graduazione non ri­ 
sultasse utilmente collocato. » 

Senatore Chiesi. Domauùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
SEZIO'.'<E DEL t866. - SENATO DtL REG"O - Discussioni 47. 

21 '" 

\ 

Senatore Farina. La parte lrgale è 1tata trallata 
tlal Senatore Poggi e dal Senatore Astengo. Il Senatore 
Poggi è assente, ma sta per venire. Domanderei perciò 
che si sospeuùcsse per un momento la votazione di 
qùesto inci;o perchè presenta una quistione grave. 
È naturalmente una deroga al diriito comune; ma 

drsidercrei che a sostenerne la difesa vcnis~c quel mem­ 
bro dcll'l:flicio rhc più spec.ialmcnlc si è occupato della 
parte legale Mlla questione. 
Presidente ~la se il Senatore Poggi non venisse! 
Senatore Farina. li Senatore Poggi è in conferenza 

col Sig. Ministro delle Finanze appunto per un articolo 
di questa legge. 

(Giuugc. il Scn,1tore Poggi) 
8enatora Farina. Se il Sig. !'residente mi permette, 

.Pr!'ghcrci ora il S!'oat0rc Chiesi di voler ripetere il sul> 
oltbicllo, pcrcl.Jè cosi si potrà meglio afferrare anche da 
c0loro che non erano presenti quando lo enunciava. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatorn Chiesi. Le norme slaLilite dal Codice di Pro­ 

cedura chilc che regolano i giudizi di espropriazione 
immobiliare toccano gli iutcrcssi di lutti i creditori che 
hunno ipoteca sul fondo e non solamente del creditore 
che procede al giudizia di espropriazione. 

Se si tratta di accorllare qualche favore agli [slituli 
nei loro rapporti coi mutuatari, io non ho niuna dif­ 
fioollà ali accordar loro qualche f.tvore e qualche deroga 
al Codice comune di Procellura; ma quando si vogliono 
conceder privilegi e favori che possono ledere in qual­ 
che modo i dirilli dci terzi creditori tutelati e protetti 
dal Codice di Procellura comune, io penso che non si 
debba accordare agli Istituti alcuna deroga àl diritto 
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comune. E perciò io domando la soppressione della 
parte dell'articolo sognata colla lettera C. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Pregherei l'onore­ 

vole Senatore Chiesi di spiegare in qual modo, da questa 
facoltà stabilita dall'articolo 23, possano rimanere turbali 
i diritti dci terzi; pcrocchè quest'articolo finisce poi per 
rimettersi alle disposizioni dcl Codice di Procedura Ci­ 
vile. L 'articolo dice: 

e) L'Istituto potrà dimaodare l'incanto, allrihuendo 
agli immobili come prezzo venale quello che fosse stato 
loro attribuito nel contratto di prestito, ovvero quel va­ 
lore che risultasse dall'cstluiazione dci beni sulla base 
dell'art, 663 dcl Codice di Procedura civile. 

« Qualunque fosse stato però il metodo di valutazlone, 
l'Istituto non avrà mai obbligo di souostare all'offerta 
e alle conseguenze che ne derivano secondo il predetto 
art, 663. 01·e la vendita o la rivendita non seguisse, si 
procederà ad altro incanto nel modo stabilito nella se: 
conda parte dell'art. 615 dcl Codice medesimo s , 

Nella prima parte è prescritto cbe l'Istituto potrà do­ 
mandare l'incanto degli immobili da· espropriarsi, at­ 
tribuendo loro come prezzo venale, quello che fosse 
stato preved,.uto cd uttribuito nel contratto. 

Ora, comprenderà benissimo il Senato che ove l'Isti­ 
tuto facesse tale domanda e,._dalla domanda potessero 
derivare lesioni nei diritti dci terzi, naturalmente questi 
Iarebbcro opposizione: e merce questa opposizione il 
tribuuale dorrebbe deliberare se Iosse il caso di stahl­ 
lire un altro prezzo di incanto, oppure si dovesse man­ 
tenere quello cbe nel reciproco loro interesse -sarebbe 
stato convenuto Ira il debitore mutuatario e l'Istituto 
mutuante. 

Senatore Chiesi. ll Sig. ~lioistro diceva: flnchè l'Isti­ 
tuto è solo potrà domandarlo, e ciò non pregiudicherà i 
terzi. 

Siamo d'accordo; quando fosse solo non potrcLbc pre­ 
giudicare ai terzi ; ma ora prevediamo il caso di un 
giudizio di espropriazione, e l'Istituto può trovarsi solo, 
come può trovarsi anche in coutraddittorio dci tcrai r" 
perciò quando abbiamo stabililo questa regola generale 
che polrù con particolari norme domandare l'incanto, lo 
potrà chiedere tanto se è solo, come se viene in con­ 
corso di terzi. 
lo ora non vorrei impegnarmi a dimostrare fino a 

qual punto gl'lntcressi dei terzi possono essere pregiu­ 
dicati ; mi basta il dire che questa disposislone che cade 
sollo la lettera e· deroga alle norme generali che sono 
state fissale dal Codice di Proccdui-a nell' interesse ge­ 
nerale dci creditori. Perchè dunque dobbiamo scostarci 
da queste norme generali, mentre può essere impegnato 

' l'interesse dci terzi creditori che hanno Ipoteca sul 
fondo! 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Senatore Porro .. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Poggi. 

22 

Senatore Poggi. L'Uffizio Centrale aveva esaminata 
anche questa parte dcli' articolo, ed aveva dovuto an­ 
cor esso riflettere che c'era una deviazione dal diriuo 
comuuc; ciò nonpertanto io non la credeva di tale 
conseguenza da doverla ricusare; pcrchè io sostanza Ai 
tratta di stabilire un primo prezzo, col quale si ba da 
aprire l'Incanto .. Per non impegnare sempre l'Istituto a 
a fare delle stime, le quali potrebbero anche andare a 
carico del debitore, fu drtto: non sii sarà impedito di 
poter offrire il prezzo che è fissalo nel contrauo .i e p;i 
non è escluso, quando ci siano creditori che facciano 
opposizione, che il:trihunale opini doversi fare una stima 
dcl fondo: ma quando non ci sia nessuno che faccia 
opposizione, non è parso all'Ullìcio Centrale che questa 
fosse deviazione da non potersi concedere. 

. Presidente. La parola è al senatore Porro. 
Senatore Porro. Colla disposizione portala dalla let­ 

tera e dcll' articolo 23 si voleva provvedere agl' inte­ 
ressi del Credito fondiario, sollecitando la vendita degli 
stabili che garantiscono i mutui senza l'obbligo di pro­ 
cedere colla preventiva pratica di una perizia, 

Il Codice nostro provvedo già a questo scopo, conce­ 
dendo facoltà al creditore di chiedere la messa in asta 
dello stabile al prezzo di 60 volte tanto il valore dcl­ 
i' imposta clic si percepisce sullo stabile stesso; ma la 
legge per simile procedimento· vuole obbligato il credi­ 
tore a rendersi acquirente dello stabile io base al­ 
i' indicalo importo. Le amministrazioni di Credilo fon· 
diario, mentre banno lutto l'interesse di sollecitare il 
realizzo degli stabili, non possono farsi acquisitori di 
fondi, giacchè altrimenti scaurhierehbero la natura delle 
loro operazioni, assumendo le minute cure della am­ 
ministrazione di un numero influito di stabili. La deroga 
che si chiede in forza di quest'articolo sta appunto in 
ciò, che l'amministrazione di Credito fondiario non ab­ 
bia ad essere obbligata di fare acquisti come porla l'ar­ 
ticolo 663 dcl Codice <li procedura, e nel caso in cui 
non si presentassero acquirenti al primo esperimento 
d'asta, si dovrà procedere nei modi consueti indicati 
dall'arL 6ì5 dc! Codice medesimo. 

Nè questo provvedimento può mai· riesci re di danno 
p.l terzo creditore, il quale anzi non è neppure esposto 
a vedersi spogliato del fondo nel limite di 60 volte il 
Yalore dcli' imposta; egli può sempre aspirare ali' asta, 
acquistare il fondo o lasciare che altri acquirenti ren­ 
dano viva la licitazione ali' asta e migliorino il prezzo 
di vendita. Se il Credito fondiario per l'indole sua non 
può nè Jeye acquistar fondi, è pur neceBsario far 41ue­ 
sta concessioue di una sollecita liquidaz•ooc in favore di 
nmministrazioni che sono impegnate ad anticipare il cor­ 
ris(l4!llivo delle annualità cadenti io mora, e togliere le 
lungaggini e le spese gravose ùi perizie cLe troppo spesoo 
si rendono superflue allo scopo, giovandosi invece quale 
base. di prezzo per ra~ta o del prirn'tivo apprezzamento 
dello stabile fatto in occasione dcl mutuo o del sur­ 
rogato importo in ragione d'imposta a senso dell'art. 663 
dcl Codice, rimam•ndo sempre a correttivo del detto 

....• () 
·'.·A.~ 
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modo di stabilire il suo valore l'esito e la garanzia 
della pubblica licitazione d 'asta. • 
Senatore Castelli Ed. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Costelli. L'art, 603 dcl Codice di procedura 

stabilisce due norme per far· luogo all'incanto dci beni. 
Una è l'offerta che può rare il Creditore di un prezzo, l'a·l­ 
tra è l'offerta preventiva. A questo sistema la lettera C 
dell'articolo in dscussiono stabilisce una variante; man­ 
tiene cioè il modo ùi valutazione tra il prezzo e l'of­ 
ferta che può fare il creditore, e invece dcl prezzo so­ 
stituisce la facoltà che dà al Crvdito fondiario dì duer­ 
min;1re il prezzo sul valore attribuito dul contratto di 
prestito. L'unica diversità sta in questo. Ora, resta 
a vedere se possa venire un danno al terzo credi­ 
tore , ducchè invece dell'offerta che vincola il credi: 
torc anche nel caso che l'incanto non riesca, vi sosti­ 
tuisce il valore attribuito nel contratto di prestito. 
lo credo che non 11e possa venire nessun danno al 

terzo creditore. D'altronde l'onorevole Chiesi che ha mossa 
l'osservazione , non ne ha fatto cenno. lo convengo benis­ 
simo che-questa facoltà data agli Istituti non è una fa­ 
coltà subordinata all'approvazione dcl Tribunale, ma un 
'diritto che loro conlcrisce la legge, perchè la lettera e 
dice che l'Istituto può domandare . l'Incanto , non dice 
mica potrà offrire o il preszc, o la perizia, salvo al Tri­ 
bunale a giudicare. f: un diritto veramente chiaro; se­ 
condo l'art. (H può offrire un prezzo o chiedere la pc­ 
r~zia, e il Tribunale non se ne deve immischiare; ba di­ 
ritto di fare o l'una o l'altra cosa. Secondo il disposto 
della lettera e invece alla perizia può sostituire il prezzo 
stabilito nel contratto, ma dull'urnmeuersi questo favore 
che è un eccezione all'art, 663, non so propriamente 
VedPre quali pericoli possano correre gli altri creditori. 
Quindaio pure mi associo così allTfficio Centrale come 
alt' onorevole Senatore Porro per Insistere sul manteni­ 
mento di questa lettera e dell'articolo in discussione. 

Senatore Chiesi. Domando la parola 
Presidente. Ila,. la parola. 
Senatore Chiesi. Alle osservazioni fatte dall'onorevole 

Senatore Porro, e dal Senatore Castelli risponderò con 
una brevissima osservazione.• 

La disposizione di cui domando la soppressione o è 
un favore o non è un favore accordalo agli Istituti: se 
non è un favore, perchè l'accordate, pcrchè volete sco­ 
starvi dalle regole dcl diritto comune? Se è un favore, 
io lo respingo, appunto perchè è un Iavoro, pcrcbè non 
redc ragione di discostarci dalle norme generali sta­ 
bilite nell'interesse dei terzi, dal Codice comune di Pro­ 
cedl!ra civile. 

Senatore Di S. Martino. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore DI S. Martino. Prego il Senato di conside­ 

rare che non vi può essere nessun creditore ipotecario 
il quale non conosca preventivamente, quando contratta 
!"esistenza dell'ipoteca data agli Istituti, perchè è nello 
condizioni della legge che gli Istituti non possano rare 
operazioni se non per prima ipoteca. Quimli tutti coloro 
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i quali hanno ipoteche posteriori, prima di .fare il pre­ 
stito col possessore dci beni lianuo il mezzo di sapere 
qual fosse il valore dato nella perizia fatta tra l'Istituto 
ed. il possessore di questi beni; non è quindi in questa 
condizione di cose nessun pericolo di frode o di danno 
qualsiasi pci terzi possessori. 

A fronte di questa precauzione della legge, prego il 
Senato di considerare ancora che lo scopo di essa è ' 
di creare un nuovo stato di cose per il quale la pro­ 
prietà Ionrliuria trovi quei mezzi di acquisto che non 
può trovare nella legislazione attuale ; non si fa una 
deroga al principio legislativo , ma si fa un· estenzione 
alla legge· per un caso speciale che la legge anteriore 
non poteva prevedere. 

Quindi mi unisco ali' onorevole Porro e all'onore­ 
vole Castelli per pregare il Senato ad approvare l'artl­ 
colo come è concepito. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Xoi ci occu­ 

piamo di una legge speciale la quale è stata Iatta per· 
favorire la Istituzione del Credito fondiario. 

È quindi naturale che in questa legge vi sia qualche 
eccezione o derogazione alle norme dcl diritto comune. 

.V ed i amo ora Quale importanza abbiano le deroga­ 
zioni allo regole del diritto comune che si trovano in­ 
dicate alla lettera e dell'art. 23, e se queste deroga­ 
zioni siano tali da ledere il diritto dei terzi. 

Se elTcltivamcnte questa derogazione fosse tale da of­ 
fendere il diritto dci terzi, io converrei coll'onorevole 
Senatore Chiesi che bisognerebbe toglierla dalla legge 
che è in discussione. 

Ma di che si tralta ? 
L'articolo 663 del Codice di procedura civile fornisce 

due mezzi al creditore per dimandare l'incanto dci fondi 
espropriati. 

Per regola generale, colui che vuole espropriare un 
fondo non ha che due modi a seguire: o dimandare 
una perizia peT procednre alla stima dci beni; od 
offrire esso stesso il prezzo di qucsl'incanto secondo 
le normo indicato nell'articolo GG3 dcl Codice ili Proce­ 
dura sopracilato. 

Che cosa fa ora la disposizione cooknuta nella let­ 
tera e dell'articolo in discussione? • 

Quando si traila dcll'offc·rta del prezzo si rimette. 
alla disposizione generale dell'articolo 6G3 che la de­ 
termina sulla base dcl tributo fondiario. Vua sola ecce­ 
zione è fatta a questa regola generale col!' esonerare l'I­ 
stituto dal richiedere la perizia, e col concedergli, ogni 
qualvolta deve promuovere !"espropriazione, di doman­ 
dare l'incanto degli immobili sulla base d1•l prezzo ve­ 
nale chr. fosse stato loro allribuito in modo conven­ 
zionale nel contratto di prestito, rirnettcndosi quindi alla 
Yalutazione anticipata che ne fosse stata fatta tra le parti. 

.llla questa derogazione è tale cloe offendo le regolo 
dcl diritto co.mune colanto profondamente da non poler 
essere consentita in una legge di eccezioni! • .... 
' .., 

.. 
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Ecco tutta la questione. L'onorevole Senatore Chies! 
ra un dilemma e dice: 

O questo è privilegio, o non lo è. Se non,è privile­ 
gio, è inutile: se lo è, conviene radiarlo dalla lcgge.: 

Ma io domando all'onorevole senatore Chiesi. L'isiì­ 
luzione di questo Credito fondiario ed i modi stessi 
coi quali si fanno le cartelle, si emettono, e si nego­ 
ziano, non sono tante derogazioni alle regole ordina­ 
rie dcl diritto comune? 

Ora da una eccezione ne è venula un'altra. 
La questione sarebbe gravo se questa dcrogaziouc of­ 

fendesse i terzi; ma, sotto questo aspetto, lo ripeto, non 
vi può essere offesa per il diritto dei terzi, poichè, come 
ho dello poc'anzi, l'Istituto potrà demandare l'esercizio 
di questa facoltà; ma dalla sua demanda non nasce l'ob­ 
bligo ili. consentire. Nè con ciò io intendo di dire che 
il tribunale possa rigettare la domanda dell'Istituto quando 
non vi sia opposizione: -deve aprire l'incanto sul prezzo 
convenzionale perchè la legge lo ammette; ma quando, 
durante il giudizio di espropriazione, intervenisse un 
terzo a fare opposizione offrendo un prezzo superiore a 
quello di cui nell'articolo GG3, non pare che il tribunale 
potrebbe in questo caso Hgettarla, 

Opino quindi, che essendo quest'articolo unicamente 
rivolto o." stahilire dci rapporti di diritto tra l'Istituto 

. creditore, ed il suo debitore senza prrgiuùizio dt-l terzi, 
possa il Senato approvare l'articolo cosi come è redatto, 
senza che si possa temere nocumento nè alla giustizia, 
nè alle regole ordinarie dcl diritto comune. 
Presidente. Domando se è appoggiata la proposta 

falla dal senatore Chiesi per la soppressione dell'art. 23. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(Appoggiata) 
Essendo appoggiata, e trattandosi di una soppressione, 

io metterò ai voti l'inciso che il senatore Chiesi vor­ 
rebbe (osse soppresso. I Senatori, che concordano nel­ 
l'opinione dcl senatore Chiesi non lo approveranno, e 
viceversa i Senalori1., che ne desiderano la conscrvueioue, 
lo ammetteranno. 

Chi vuole la conservazione di questo paragrafo, 'sorga. 
(Approvato) 
Ora metterò ai roti l'inticro articolo. 
Senatore Poggi (foterrompmdo). Alla lettera e è 

necessario correggere una parola, dov'è detto il magi­ 
strato ccc. fermerà, si deve dire asseqner«, 
Presidente. Salva questa piccola variante di pa- 

rola. metto ai voti l'articolo 23. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato) 
Viene ora l'articolo 24. Prego !Tfficio Centrale a 

a dar conio dell'aggiunta che è stata concertata col 
Ministero a quest'articolo, giusta le intelligenze prese al­ 
lorchè si discusse il primo articolo. 
. !enatorll Farina. A termini di quanto erusì conve­ 
nuto in occasione della discussione dell'art. t • drlla 
legge, venne rimauJata all'art. :! i la truttaziouc ùi 

• un'aggiunta, la quale concerne la possibile istituzione 
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di un Credito foudiario nelle isole di Sicilia e di Sar- 
degna. • 

L'aggiunta formulala dal sig. ~lini~lro, e consentila 
aneli~ dull'Ufllcio Centrale, sarebbe del tenore seguente: 

• E falla tuttavia facoltà al Governo di concedere per 
e Decreto Iìeule I'esorcizio dcl Credilo Iondiario nei tor­ 
t i11i11i della presente legge aù Istituti consimili a quelli 
«contemplati ucll'art. 1 °1 i quali domandassero di as- 
• smm•rlo nella Sicilia e nella SarJcgna : • 
Presidente. Leggo l'art. '21. con quesL'aggiunta. 
e Art. 2 i. La facoltà di emellere cartelle di Credito 

fondiario non potrà essere conceduta a qua(;iasi Istitu­ 
zione, Società o privalo se non ia forza di legge. 

«È fatta tutta\·ia facoltà al Governo di concedere, ccc. 
(V. sopra) • 

Scuatorc Slotto-Pintor. Domando la parola. 
!'•esidentP Ila la parola. 
Senatore Siotto-Pintor. lo non esito a credere chr. 

l!Ul'5la poca parte tli S1•11ato vorrà con unanime voto 
approvar~ :a proposta dt•I Governo, al quale io ne professo 
una Lcn sentita gratitudine. Parlo, o signori, per din·i 
che nell'isula di .Sardegna è antichissima un"L;Lituzione 
somigliante o, meglio, approssimante a quella della quale 
oggi si lrJll:1; e sono i cosi chiamati ~tonti Frumcntarii, • 
e :'i'u1nmarii, dovuri alla.sapic'llZil dell'aulico Parlamento 
Sardo; giacchè, in fino dai tempi di Pietro di Aragona, 
l'isola di Sartlrgna, grazie a Ilio, fu retta a governo co­ 
stituzionale. Prima dcl 1818 i ~lonti Frumentarii erano 
aluminislrati da un alto ufficiale <lello Stato chiamato 
Censore generale, il quale per mezzo dc' suei Censori 
Diocesani, che in og;ii ùiremmo Provinciali, vegliarnno 
acciorche non si stornassero i fonùi dcll'A111111iuislrazionr, 
non si sciupassero, e la Istituzione noa deviasso un mo­ 
mento dallo scopo per cui era elata creata. 

Dopo il \ii B il lusso di '}ll<'sli alti uffizi ali tl'SSÒ : 
l'I;titulo rimase, visse e vive tullavia di vita robusta 
e vigorosa. 

L'Istituto è !orale; ogni Comune ha un drposito di 
grano e di danaro. Vi sono comuni i quali ne hanno 
parecchie migliaia ùi ettolitri. L'Istilulo somministr-.i Jr. 
sementi ; e notate bene, che non le fornisce senza prima 
faro una vis:ta dc' lcrreei per verificare quanti ve 
n'abbia preparati ali' agricoltura , e se sono bene pre~ 
parali sornmini;trano grano per mettere il proprietario 
in .condizione di fronll'ggiare le prime spese; esso dà 
pur deaaro; fornisce il grano nel ~mpo che vale di più, 
è a <lire nel tempo della seminaiione, e lo ripiglia in na­ 
tura nel tempo in cui va\(l meno, nel trmpo in cui 
l'agricollore fa il suo raccolto, cioè nel mese di ago­ 
sto. Non si esige cauzione ipotecaria vuolsi a?Cre 
S('mplicemt·nte una c;,uziouo personale, o vogliam dire 
lìùejusseria. L·intcrcsse i! modicissimo. 

~IirJhili sono gli; e[clli di qursla lsliluzione. P1·r 
essa l'agricoltura fece progressivo incremento. Per c~a 
pohì risola di f'arilrgna ve11ire largamente in aiuto 
d1·lla sventura coronata, prr es.qa la riverita Casa di Sa­ 
vol'J 11011 i~Lèllc u11 solo islunlc pri\'a di titolo e di di­ 
gnità rt>gia. 
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. Nel 1858 o 1859 , prima che io lasci~si la diletta 
isola nativa venne in mente a qualche membro del 
ConsHio all'ora Divisionale di fare dc' fondi In natura e 
una conversione in danaro, e di costituire una Banca 
agraria. Io m' ebbi l'onore di essere Presidente della 
Commissione ali" uopo nominata. La questione fu presa 
ad esame e discussa con ogni maggiore ponderazione. 
lfa la Commissione che mi onorò altresl dcli' incarico ' di relatore, fu d' avviso che la. proposta si dovesse eli- 
minare. 
Longo sarebbe a dire le ragioni di questa delibera­ 

zione; il Ministro d'agricoltura e di commercio potrà tro­ 
varle negli atti del Consiglio divisiobale ne' quali fu in­ 
serita la mia relazione, della quale l'esimio Conte di Cos­ 
silla, che fu in quel tempo Intendente generale, volle 
fossero levati esemplarl in grandissimo numero. 

~fa, oltre a ciò, vi ha in Cagliari una Cassa di Ri­ 
sparmio, •e n' ha un" altra in Sassari; quest'ultima io 
non conosco; conosco la prima quanto basta per ac­ 
cerl:lre il Senato che è amministrata con tutta onora­ 
tezza e con tutta intelligenza.. 

Come vedete, o signori, i M<1nti Frumentari dci quali 
vi parlo, sono una Istituzione di Credito agricolo, in­ 
tesa cioè non à soccorrere il proprietario dcl f•mdo , 
bensì ad aiutare il produttore, os;;ia l'agricoltore. 

Ma credo io che sarebbe facilissimo, facendo con­ 
correre unitamente ai Monti Frumentari i due Istituti 
dei quali bo ragionato, il fondare una Istituzione so-' 
migliante a questa della quale discutiamo. 

Non è, o signori, che io abbia una grande fiducia in 
questa Istituzione nel modo con che è da noi archi­ 
tettala. Le mie speranze sono modestissime come sono 
quelle dcl Senatore Martinengo, del Senatore Farina, 
e perfino dell'ex llinistro Torelli, Io credo che noi non 
facciamo altro se non se un tentativo; ma un tentativo 
cosi picciolctto, che mi pare si possa assomigliare al 
tentativo di un pigmeo che cercasse di atterrare un 
gigante. 

Ad ogni modo, o Signori, I" isola di Sardegna vuol 
essere assimilata e pareggiata nelle Istituzioni sue al Con­ 
tinente; la Sardegna come suole partire colla madre pa­ 
tria le glorie e la fortuna, così è contenta di partire con 
essa ancora gli errori, i pericoli, e perfino le illusioni. 
lo quindi rincalzo la proposta dcl llinistcro, e con­ 

lldo che il Senato, come dissi fin da principio, vorrà 
con unanime voto approvarla. 

Senatore Martinengo G. Domando Ja parola. 
· Presidente. La parola è al Senatore Martinengo. 

Senatore Martinengo G. A questo proposito io ebbi 
I" onore di presentare nella tomaia di ieri l'altro un or­ 
diue del giorno che non venne per allora accettato per­ 
chè era fatto Cuori tempo. 

Osserverò al Senato che la prima parte di quest' ar­ 
ticolo 21, o è un pleonasmo, o stabilisce un privilegio. 
È Cuor di dubbio che non si possono concedere nè a 
Società nè a /rivali i diritti di emettere :~rk~e sen~ 
un decreto o una legge. Ora, perché npeuamo noi 
questo diritto che è naturale, e che è un soli" inll'SO? Se 
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lo ripetiamo, è dunque per ìstabilire che a questo Isti­ 
tuto non sar:ì fatta concorrenza nè da privati, nè da 
consimili Istituti ; quindi proporrei al Senato di ornmet­ 
tere questa prima parte dcli" articolo 24, lasciando sem­ 
plicemente a beneficio delle pa.rti. ins~Jari . dc~ nos~ 
Stato la possibile concorrenza d1 s1ffatli Ins.t1tull, cl~e ~1 
incaricassero di aprire anche là un Credilo fondiarie 
sulle basi di questo attuale, 

Senatore Torelli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Torelli. Io prego invece il Senato a voler · 

conservare l'articolo che l'onorevole Senatore ~Isrtinengo 
trova inutile. 

Sta bene che non vi dev'esser privilegio; ditl'alli non 
vi è· ma importa che gli Istituti sappiano altresì che il 
Govemo non si presterà cou troppa facilità a nuovi 
piani, a proposte che il più spesso hanno per mira non 
il bene pubblico, ma quello dei promoto~i, e la lista 
delle Società di speculazione che· fecero rallivi. affari è 
abbastanza lunga percbè ognuno possa ricordarne e non 
poche. Ora fra il non voler privilegi ed il non permet­ 
tere che concorrenze serie, vi corre assai, La seconda 
è a mio avviso opera di buona amministrazione; im­ 
porta che 11i sappia che si vuol circondare di lutti quei 
passi che non ammettono precipitazione una nuova con­ 
cessione che si avesse a dare, e se I" articolo non do­ 
V!'SSe avere che un consimile risultato di aspeuc morale, 
merita d'essere conservato. 
· Passando. ud altro argomento, mi permetterò rispon­ 
dere anche ali" onorevole Senatore Siotto Pintor che 
disse che io stesso non avevo grande fiducia. 

Per verità non mi aspettava una cosi singolar rive­ 
lazione. lo ho voluto precisare le idee rispetto alle pre­ 
tese esagerazioni, ed ho detto credo due giorni sono che 
se il primo anno non s'avessero ad impirgare che soli 
8 in 10, milioni brnchè umile principio, lutlavolta mi 
contentavo, pcrchè ciò voleva dire che dopodue_o tre non 
sarebbero venti o trenta, ma aetlanta, ottanta. Fra il 
non nutrire illusioni su d'un celere avviamento ed il 
non aver fiducia, ci corre tanto quanto fra il positivo 
ed il negativo. Lasci quindi che conchiurla che ho molta 
fiducia senza che sia esagerata, ed il Senato spero l"anà 
anch"esso,. dando il suo voto favorevole a questa legge 
che non dubito classificare fra le ~iù provvide. 
Pree!dente. Se nessuno più domanda la parola, metto 

ai voti !"art. 2~. coll'aggiunta fatta dallTC!ìcio Ccntr-.ilc 
d'accordo col Ministero, di cui do nuova lcllura (Vedi 
sopra). 

Senatore Martinengo G. lo domando fa divisione 
di questo articolo. 
Presidente. Mello dunque ni \'oli la prima parte, cosi 

concepita (Vtdi 1opra). 
Chi !"approva, sorga. 
(,\pprovata) 
Leggo la seconda parte (Vedi sopra). 
Chi !"approva, voglia sorgere. 
(Approvata) 
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Metto ai voti l'articolo Intero. 
· (Approvato) 
• Arl 25. Gli stati dello operazioni del Credito fon­ 

diario e quant'altro concerne l'undumeuto dcli' Istituto 
vengono resi di pubblica ragione. I modi o termini di 
questa pubblicità sono stabiliti nel regolamento. , 

(Approvato) 
' Art. 26. Le operazioni dcl Credito fondiario vanno 

soggette ad ispezione goveruatira. Inoltre un delegalo 
governativo presso ciascun Istituto vigila immediatamente 
.le opcrazioui dcl Credito fondiario e controfirma le cartelle.s 

(Appr~alo) • . 
e Art. 27. Un Regolamento ùa approvarsi con De­ 

creto Reale provvederà a tulio quanto occorre per la 
compiuta esccuzloue dcl presente. 

. e la ispecie poi deterruiucrà : 
' La forma ed il valoro nominale dclii! cartelle fon­ 

diarie, le quali in nessun cado potranno essere minori 
di cento lire lii capitule ; 
, e Lo norme da seguirsi ncll'emlssionc delle cartelle, 
nell'estratione di quelli! <la ammortizzarsi, uell'unnulla­ 
mento e distruzicue di quelle rimborsate , e . nel rila­ 
scio . di nuovi titoli , in caso di perdila dejle cartelle 
nommauve ; 
'La qualità e contlizionc d<·gli immobili ammessi al­ 

l'ipoteca; IJ norme colle quali il vulora degli ìuunobili 
dovrà rilevarsi; l'obbligo e Il! speciali cautele con cui 
i Iabbricatl dati ad ipoteca ·~aranno assicurali contro 
gli incendi ; 

e I modi e termini nei quali dovranno I mutuatari, 
durante il mutuo, denunziare ali' Istituto i mutamenti 
che si avverino nel fondo ipotecato , sia per diminu­ 
zione di -ralore 1 sia per turbamento di possesso , sia 
per allentalo ai diriu i di proprietà; 

e Il massimo cd il minimo dei prestiti, lo regole da 
seguirsi nell' apertura dci crediti a conio corrente 1 i 
limiti e le principali condizioni dclii! auticipazloui ; 

e Le norme per l'investimento dcl Iundo di riserva; 
e I limiti e lo formo_ in cui dovrà esercitarsi l'ispezione 

governutiva, e l'ufllcio dci Dvlegati governativi. 
e Questo regolamento dovrà essere pubblicato prima 

che gli Istituti iutraprcnduno qualsiasi operazione <li 
Credito fondiario. , 

(Approvato) 
Senatore Poggi •. Domando la purola, 
Pre1ddente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Rimane ora a riferire sull'art, 17 che Cu 

rinviato all'esame dell'Lfflclo Centrale o di cui si con­ 
cordava io massima la soppressione tanto dal llinistero 
quanto dcll'Uflicio: solamente Cu dello di rinviarlo per 
riguardo alle leggi ancora vigenti in Lombardia, re­ 
lative all'esazione dci tributi. 

l~aminalosi dall'Ufficio Centrale il disposto di questa 
logge, dopo d'aver conferito col Senatore Porro, d'ac­ 
cordo col Ministero, ai è presa la risoluzione di pro­ 
porre l'aggiunta di un ultimo articolo il quale conter­ 
reLbe una disposizione traus.toria. 

L'articolo sarebbe il seguente: 

Disposizione lra1ioitoria. 
• Ferma là dispooizione dell'art. 1253 dcl Codice 

Civile pcI· subingresso a favore degli Isliluli che pa­ 
gassero le imposte in luogo dcl deLiloro moro8o, e fin­ 
chè non sia unilìcala per tutto il Regno la legge prr 
l'esazione delle imposte, è slaLilito che l'esattore quando 
sia avvertito dai rapprl'seotanti degli Istituii essere ipo­ 
tecati a loro favore immobili sui quali esso possa eser­ 
citare l'csccuziono for~ata, dovr.ì sollo la sua respon­ 
saLililà notificare ai rappresentanti stessi il fallo dcl 
mancalo pagamrnlo dell'imposta almeno olio giorni 
prima tlcl comiuciamento degli aui esecutivi ,contro il 
debitore. • 

Con qucHla didposizione non si staLiUsc-0 oci;sun pri~ 
vill•gio; solamente per risparmiare un'inutile e:;propria­ 
zione <li un immoLilc vengono avvertiti gli lslituli che 
banno ipoteca sopra un fondo le cui imposte non sono 
pagate, amnchil possano se vogliono pagare in luogo 
dcl dcùilorc subentrando nelle ragioni ipotecarie a norma 
dell'art. 1253 dcl Codice Civile. Pare all'Uffìcio elio 
questa dispooizione non rechi alcuna offesa alla legge 
comune, e elle quindi si possa approvare sino a che 
non sarà falla l'unificazione delle leggi sulla esazione 
delle imposte. . • 

Disogna però ritenete clic l'articolo 17 è :ormai eli­ 
.minalo, ,e quintli l'enumerazione d1·gli urticoli dcv'rs­ 
sese variala percl1il quello ch'er;l 18, ora dil·enta 17. 
rresldente. ~!elio ai voti qu<>sla disposizione transito- 

ria che forma l'ultimo articolo della kgge (Vetli sopra). 
Chi l'appro1·a sorga. 
(Approvalo) 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seuatoro l'oggi l\imaneva I' arL 13 il qualll pure Cu 

rinviato ull'esamc dcll'lJf(ìcio Centrale per vedere .tl' in­ 
tcndcl':!i in ortline all'emcnd.uncnto proposto in princi- 
pio dal Senatore Porro e poi ùa mc. · · 

Ora n:rncio Ccnlruh!, prc1·io 11rcordo col Ministro di 
Grazia o Ciuslizia, venne unanime ndl'avviso di sosti­ 
tuirvi l'artir; ·lo seguente: 

e Art t 3. Le iscriiioni ipotecarie a f.irnre dcll'lstitulo 
saranno valide nonostante il soprJggiunlo fallimento , 
quando siano siate prcae almeno dicci giorni avanti la 
puLLlicazione della scntenr.a, qualunqua sin il giorno a 
cui la sentenza stessa rctrolragga la CN!Sa7.ione dei pa­ 
gamenti.:, 
Presldentè. Questo deve prendere il posto dl'll'art. 13. 
Senatore Poggi. Appunto . 
rresldente. !limane prrò ancora I' articolo 7 con 

un'aggiunta. 
Senatore Poggi. P<>r ora potrchhf>si mellcrc ai voli 

quello che deve prendere il poato dell'art. 13. 
Presidente. Lo leggo permellcrlo ai Yoti (Yedisopl'a). 
Chi approva que,;t'arlicolo da sostituirsi oli' arL 1:1,· 

vogli:l oliarsi. 
(Approvato) . 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. lla la parol11. 



-413- 

TORNAH DEL 25 'MARZO 18(ì(), 

Ministro delle Finanze. Rammenta il Senato che 
ieri fufat1:iriserva di un'aggiunta ali' art. 7 dove si'prcvede 
il caso di liberaz ione anteciputa per parte dcl debitore 
si~ di tuuo il suo debito, sia di una parlo di esso. 

Non era esplicitamente detto nell'articolo settimo qual 
parte di compensi dovuti agli Istituti dovesse in questo 
caso casere pagala dal debitore, qual parte dei diritti 
di abbon:uurnto dovesse ancora venire corrisposta. 

Per supplire n questo duplice diretto, si propone dal 
Ministero, d'accordo coll'Ufficio Centrale, d'introdurre 

· una aggiunta dopo il terzo capoverso dell'articolo set­ 
timo. 
t<'ggo il periodo rhe costituisce questo capoverso; 

leggerò indi l'aggiunta, e credo che basterà questa let­ 
tura, senza nitra considerazione, perchè H Senato com­ 
prenda il valore intrinseco di quest'aggluuta, e la sua 
Opporrunità. Diceva così quel capoverso: 

e Il debitore è sempre in f•tcoltà di liberarsi antici­ 
( patamcnto di tulio o parte del suo dehito, corrispon­ 
( dendo però all'Istituto cd all'erario i compensi stabiliti 
'all'arlfcolo 6. > 
Ora l'aggiunta sarebbe concepita così: 
e Questi compensi consisteranno, per conio degli (sti­ 

e Iuli, in centesimi 4:i per una volta sola sopra ogni toO 
e lire della somma restituita prima del tempo, e per conto 
e dell'erario, nel raso dell'anticipata rostituzlone di parie 
e dcl capitale ancora dovuto, consisteranno nel paga­ 
c mento annuale delle intere quote di abbonamento sta· 
e bilite nel primitivo contralto, come se alcuna ~'Imma 
(non Cosse stila restituita, e nPI caso di anticipala re­ 
c stituzione di tutta la parte di capitale ancora dovuta, si 
e restringeranno alla metà della summa delle restanti 
e quote annuali di abbuonarnonto pagata in una sola 
e Volla congiuntamente al .capitule. > 

Ho dello che bastava la lettura senza alcuna censi­ 
d1~razione, pcrchè apparisse chiara la portala dì questa 
ag11iunta. Con essa vimsi sostanzialmente a stabilire che 
nel caso di restituzione parziale di capitale, continuando 
lultavia la corresponsione di annualità, dehha continuar­ 
si anche il pagamento della quota di abbuonamento, e 
che nel caso di totale restituzione dcl capitale e di con­ 
seguente cessazione delle annualità, si ahhia a pagare 
Buio la metà della somma delle restanti quote annuali 
di aLLuonamcnto, e ciò pcrchè in quest'ultimo caso, 
Venendo l'imposta pagata anticipatamente, più non sa­ 
rcLbe a tenersi conto degli interessi relativi, dci quali 
fu tenuto calcolo nella determinazione d-llu quota di 
aLlmonamcnto, cosicchè la medesima può in via di 
transazione ridursi alla metà. · 

Senatore Porro. La proposta Calla dallTfficio Centrale 
accolta dal signor Ministro delle finanze non può essere 
certo contrastala come quella che secondo tulle le apparenze 
assicura all'erario il pieno compenso dci suoi diritti, e lo 
to~lie ad ogni eventualità di diminuita percezione d'im­ 
Poste. Sta che. l'erario nel caso di anticipato pagamento ab­ 
Lia ad aver modo di essere ricompensato di quella quota di 
nLbuonamcnto che coll'anticipato pagamento anderoble 
perduta; ma questo compenso è da chiedersi nel solo caso 

27 

in rui la cifra di abbuonamenlo stabilita dall'erario coi 
centesimi i5 non contempli già l'eYenlnalità di questi 
eventuJli p~gamenti Calli io via anticipata; cioè qua­ 
lora qursta cifra di abbuono sia fatta precisamente sulla 
media dell'ammortamento vcrrncabile in Lase ai con­ 
tratti primitivi, senza che siansi computate le restitu­ 
zioni volonlariamrnte anticipate. 
lo non contrasto ora per nulla la proposta fatta, ma 

sir.come la l1•1?ge accorda ol s·gnor .Ministro di finan7.e 
la latitudine di diminuire la cifra di abbuonamento da 
15 a 10 ct•ntc3imi, Caccio viva istanza percbè il si­ 
gnor Ministro di finanze voglia, nella tranquillità Ilei 
suoi urfici, verrncar<! se quella cifra corrisponda limita­ 
tamente alla media normale degli nmmortamr.nti da 
convrnirsi m•i contraili; e qualora invece fra gli ele­ 
menti rli calcolo fossrr11 già state 113su11te anche le even- · 
tuali rc~tituzioni, voglia dare affidamento che si gioverà 
delle facoltà sue nrllo staLilire la misura dcll'abbuona­ 
mcnt•1 in modo che aLhia a corri~ponderc a quel rigo­ 
roso limite che il signor )linistro stesso proclamava in 
ahra seduta, di equitil prr l'rrario, nè voglia prevalersi 
dcll'ahhuonnmento per addossare una nuova imposta al 
mutuaturio. . 
Ministro delle' finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha Ja· parola. 
Ministro delle finanze. li Senato può l'SScre certo 

che il Govcrrio noa può intendere di stabilir~· in questo 
contratto rlirilli maggiori di quelli che dovrcLbero es­ 
sere pagati alle finan7.c. Il Gorerno intrnde solo di ad­ 
divenire ud una transazione la quale sia nei rigorosi 
termini di giustizia. Per conseguenza, ove una miglior 
re•isione e l'esperienza dimostrassero che ,.i sarchbe un 
margine al di là della strettissima tassazione, il Governo, 
usando dPlla facoltà che. gli lasciereLbe la legge di po­ 
tere diminuire la quota di abbuoname11to da 15 a tO cent. 
CC'rtamcnte se ne varrchhe in giusta misura, con che 
sarebbe raggiunto lo scopo suo, di fare, cioè, che la 
transa7.ione risponda non al di lii degli introiti, ma li 
copra. 

Pl."esldente. Era staia riservata un'ai:giunta da farsi 
al comma dt·ll'articolo 7 che era rosl espresso: 

• Il dehitore è sempre io facoltà di liberarsi anlici­ 
p1tamcnte di tutto o parte dcl suo debito, corrispon­ 
dendo Jl(!rò nll'l;tituto ed all'erario i compensi stabilili 
all'articolo 6. , 

L'u!?giunta è la seguente: 
· e Quc;;ti compensi consisteranno per conio degli Isti­ 

tuti in centesimi 4a per una volta sola sopra ogni tOO lire 
della somma restituita prima dcl lcmpo ; e per conto 
dell'erario, nel caso dell'anticipata restituzione di parte 
dd capitale ancora dovuto, cous1stcranno nel paga· 
mento annuale delle intere quote di ahbonamenlo slil­ 
bilite nt•l primitivo contrailo, come se alcuna somma 
non fosse stata restituita; e in caso di anticipala resti­ 
tuzione di tutta la parte di capitale ancora do,uta si 
restringeranno alla metà della somma delle reslanli 
quote annuali di abbonamento, pagata in una sola 
volta con.giuntamente al capitale n•stiluito. > 

...... ~, .. ' 
V I.·· 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1865-66 
==============================================r========================="====---== 
Chi ammette questa aggiunta sorga. 
(Approvata) 
Ora la legge è esaurita. 
La Convenzione ed il verbale 23 febbraio, non si 

mettono ai voti parsialmente perchè già approvati col­ 
i' articolo 1. 

Non rimarrebbe più dunque che passare allo squittinio 
· segreto. . 

MJnlstro delle finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle ftnanze. Fu già presentato al Se­ 

nato un progetto per la conversione io legge di un De· 
creto Reale con cui era imposto) il dazio di lire due 
sul petrolio, La Camera dci · Drputali credè di portare 
questo dazio a G lire. . 

So che l'Ufficio Centrale dcl Senato si è già occu­ 
pato del!' esame di questo progetto di legge, e che è in 
pronto fa relazione. So altresl elle il Relatore sarebbe 
pronto a farne lettura al Senato. 

Trattandosi di un' imposta che si potrebbe incassare 
appena pubblicata la legge e che potrebbe rendere allo 
Stato parecchie centinaia di migliaia di lire, domande­ 
rei al Senato, se non è il caso di !.ire oggi quello che 
non mancherebbe di precedenti per il Senato, cioè di 
ndire la lettura della relasìone, e di passare quindi 
alla vot~one dell'unice articolo dcl medesimo progetto 
di legge. , .., , 

( Yal'u voci: ii, 1i) · 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PEL TnATTA)IE:STO 

D.Ul.lRIO DEL PETROLIO E DI ALTRI OLll 111:'\EllALI. 

• 

Presidente. Secondo l'arL 17 del nostro llegolamento, 
quando una legge è dichiarala d 'urgensa, il Senato può 
ordinare che la relazione dell'Ufflcic Centrale sia letta 
in pubblica adunanza, e si proceda immediatamente 
alla discussione dcl progetto. 

Se dunque il Senato lo crede, il Senatore Farina, re­ 
latore di questo progetto di legge, leggerà la sua rela­ 
zione, quindi si passerà immediatamente alla discussione 
della legge. 
li Senato approva. · 
Presidente. La parola è al Senatore Farina per dare 

lettura della relazione. 
Senatore Farina (legge). · 

Signori Senatori, 
Con Decreto del 25 luglio 1B6l il Signor Mini­ 

stro deHe Finanze Minghetti stabiliva quanto segue: 
e Art. t. Nella tariJI'a generale delle dogane alla ca­ 

tegoria 2. saranno da aggiungersi le seguenti voci e 
diritti : ' 

e Petrolio , ed olio di scisto bituminoso ed asfalto 
greasl per tOO chilogrammi, esenti: 

e Detti rettificati, depurati, raC6nati id. id. due lire. 
compresi i diritti accessori >. 

e Art. 2. li presente Decreto sarà sottoposto ali" ap­ 
provazione dcl Parlamento per essere convertito io 
legge. :a 

-2s 

11 31inistro Sella, successore dcl Minghetti, presen· 
lava all'altro ramo dcl Parlamento il surriferito Decreto, 
il ra dicembre 1865. 

Ma la Commissione della . Camera dei Deputati, 
considerando come nel trattato colla Francia siasi inse­ 
rito un articolo nella tariffa cosi concepito: 

e Olii fissi di sesamo, d'arachide, di papavero 1 e~ 
altri non ;iominati commesublli, o da abbruciare per 
ogni 100 chilogrammi L. 6 >,e come tale articolo fosse 
manifestamente applicabile agli olii rcttilicati, accennati, 
depurati e ramnali contemplati nel Decreto 25 , luglio 
ttl6i, aumentò sino a _L. 6 ogni 100 chilogrammi anche 
per questi ultimi olii i diritti che il Decreto (senza che 
si conosca perchè) aveva circoscritto a L. 2. 

La Camera Elettiva avendo riconosciuti fondati i 
motivi dcli' aumento dcl diritto di Dogana proposto 
dalla sua Commissione, lo accettava, ed il slgnos Mini­ 
stro attuale delle Finanze ne proponeva l'adozione an­ 
che al Senato. L' Vffizio Centrale riconoscendo pure a 
sua volta fondati i motivi per i quali si propone la 
sovraindicata modificazione della tariffa, fu unaaime nel 
riconoscere conveniente di aumentare il diritto di do­ 
gana, compresi i diritti accessori, a L. 6 per ogni cento 
chilogrammi, da percepirsi per l'introduzione dall'estero 
nello Stato dcl petrolio ed olio di scisto bituminoso 
reuiflcato , depuralo e raffinalo. L'l:fficio quindi mi 

I conferi l'onorevole incarico di proporvi la pronta appro­ 
vazione di questo progetto di legge. 
Presidente. Do lettura dcl progetto di leggo (l'edi 

Àlli i11urni del Sena/,O), 
È aperta la discussione generale. 
Senatore Torelli. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Torcili. 
Senatore Torelli. lo mi permello fare una racco- 

mandazione che realmente sarebbe ali' indirizzo dcl 
Ministro dcli' interno, ma la farò ai presenti. 

11 commercio del petrolio non è scevro di pericoli. 
Quasi tutti i goverui si sono occupali di prescrivere le 
precauzioni nude quella natura si facile ad infiam­ 
marsi non rechi danno. Credo che poco meno che 
innumerevoli a quest'ora si possono chiamare i casi 
di d_anui se prendiamo tutti i paes] ove si fa uso di 
petrolio. 

Prima che si avverino que' tristi casi, panni oppor­ 
tuno il provvedervl coll'emanare misure severe e pre­ 
cise intorno ai magazzini di petrolio, e alla quantità che 
si permette tenere nei centri abitati. f: affare d' igiene 
pubblica e di non poco comune interesse; ebbi sol­ 
t'occhlo le prescrieioni della Francia e non sono po­ 
che. lo lascerò alla savicua del Ministro l'adottare 
quelle che rcpnta; ma un provvedimento è indìspen­ 
saLile; dopo i tanti casi di sventura accaduti altrove, si 
griderebbe con ragione alla mancata previdenza se non 
si volesse ammetterlo anche presso di noi. 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
P:-esidente. Ila la parola. • 
Senatore Farina, Relat-Ore. Mi viene falla un'osser­ 

razlone relativamente alla dicitura. 
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TOR'.'UTl DEL 25 MARZO 1866. 

Certamente ~ il Senato fosse stato chiamato per il 
primo a votare questa legge, probabilmente non avrebbe 
adottata l'espressione che riscontrasi nella medesima. 

In essa si dice che alla categoria 2. nella tarilfa ge­ 
nerale delle dogane siano da a99i11ngersi le st:JUCllli 
toci e da:i. 
Veramente non Credo che ·si possa" dire. voce per 

merce; ma siccome si riferisce ad una categoria dove 
sono indicale tulle le merci, è evidente, che non è che 
la significazione di una data merce, quindi non v1 può 
essere dubbio in ordine all' intelligenza di questo voca­ 
boJo non troppo proprio. 

Dcl resto, trattandosi di una disposizione che può far 
entrare nelle casse delle flnauze un 300 mila lire, non 
credo sarebbe il caso di ritardare in qualsiasi modo l'e­ 
secuzione di questa legge. 
Ministro delle finanze. Per calmare la coscienza 

dcl Senato su questo punto, dirò che nell'elenco si inscrive 
la voce, e non la merce, quindi sta bene che la legge 
faccia inscrivere la voce: la legge è parola, l'applica­ 
zione della legge diventa un fallo. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, interrogo 

il Senato se vuol chiudere la discussione generale. 
(La discussione generale è chiusa) 
Leggo l'art, 1. . 
• Art. 1. È convalidato il Regio Decreto 25 luglio 1 BG i 

N. 1872, col quale si è disposto elle nella tariffa ge­ 
neralq 'delle dogane alla categoria 2• siano da aggiun­ 
gersi le seguenti voci e dazi. 

, Petrolio ed olio di schisto bituminoso ed asfalto · 
grezzi, per 100 chilogrammi, esenti. 

e Dclii rettificati, depurali, raffinati, occ., lire 2 com 
presi i diritti accessorii, » 

Lo metto ai voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato) 
( Art. 2. Cominciando dal 1 ° maggio 1866, il dazio 

stabilito nclì'articolo precedente è portato a lire 6. • 
Chi approva questo 2° articolo, si rizzi. 
(Approvato) 
Ora si passa allo squittinio segreto pl'r le due leggi. 
A vvl'rlo il Senato che per la ventura tornala sarà 

convocato a domicilio. 
Il Senatore Manzoni Segretari-O, procede ali' appello 

nominale. 
Risultato della votazione: 
Sulla legge per l'istituzione del Credito fondiario: 

Volanti 77 
Favorevoli 77 
Contrari nessuno 

Il Senato adotta. 
Sulla legge per il trauamento dazlurio dcl petrolio 

ed altri olii minerali:· 
Votanti 77 
Favorevoli 77 
Contrari nessuno 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore 4 114) . 

• 
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